
 

Decreto Dirigenziale n. 91 del 14/03/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE - PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A. -

V.A.S. - V.I. RELATIVO AL PROGETTO "IMPIANTO DI TRATTAMENTO E RECUPERO

SEDIMENTI FOGNARI ED AREE DI DEPOSITO ANNESSE - INTERVENTO RIENTRANTE

NEL PROGRAMMA DI RISANAMENTO STATICO E FUNZIONALE DEL SISTEMA DI

COLLETTAMENTO AFFERENTE L' IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI CUMA

(COLLETTORE DI CUMA - EMISSARIO DI COROGLIO - BRETELLA DI COLLEGAMENTO

ALL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE) E COMPLETAMENTO DEGLI ACCESSI, DELLE
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO:   

a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006, così come sostituito dal D.Lgs 4/2008, in 
recepimento della Direttiva 85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati 
progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e opere, nonché detta disposizioni in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e Province Autonome; 
 

b. che con D.P.G.R.C. n. 10 del 29/01/2010, pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il Regolamento Regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale”; 

 
c. che con D.G.R.C. n. 683 del 08/10/2010, pubblicato sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata revocata 

la D.G.R. n. 916 del 14 luglio 2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per 
le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di 
incidenza in Regione Campania; 

 
d. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, sono stati approvati gli “Indirizzi operativi e procedurali per 

lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”; 
 

e. che con D.G.R.C. n. 406 del 4 Agosto 2011 è stato approvato il "Disciplinare organizzativo delle 
strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto ambientale e alla Valutazione di Incidenza di 
cui ai Regolamenti nn. 2/2010 e 1/2010, e della Valutazione Ambientale Strategica di cui al 
Regolamento emanato con D.P.G.R. n. 17 del 18 Dicembre 2010";  

 
f. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011: 

f.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI: 
- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS); 
- gli istruttori VIA/VI/VAS; 

f.2 che il parere per la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale è reso dalla Commissione 
VIA/VI/VAS sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori; 
 

g. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla short list di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare  le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.; 
 

h. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la short list del personale cui 
assegnare  le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.; 

 
i. che, con D.P.G.R.C. n. 238 del 08/11/2011, sono stati nominati i componenti della Commissione per 

le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS); 
 
CONSIDERATO: 

a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 443468 del 8.06.2012, il Commissario di Governo per 
l'emergenza bonifiche e tutela delle acque, ha trasmesso istanza di Verifica di Assoggettabilità alla 
V.I.A, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4, relativa al progetto "Impianto di 
trattamento e recupero sedimenti fognari ed aree di deposito annesse - intervento rientrante nel 
programma di Risanamento statico e funzionale del sistema di collettamento afferente l'impianto di 
depurazione di Cuma (collettore di Cuma - Emissario di Coroglio - Bretella di collegamento 
all'impianto di depurazione) e completamento degli accessi, delle soglie di sfioro e del nodo di 
Piedigrotta"  da realizzarsi nel Comune di Napoli; 
 

b. che, ai sensi dell’art. 2 del Disciplinare approvato con D.G.R. n. 406/2011 sono organi preposti allo 
che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata dal Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente al 
gruppo istruttorio costituito da Grieco - D'Ercole – Rampone, appartenenti alla short list di cui al citato 
D.D. n. 648/2011; 
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RILEVATO: 
che detto progetto, sottoposto all’esame della Commissione VIA – VI – VAS nella seduta del 21.02.2013, 
ha ottenuto l’esclusione dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale con le seguenti 
prescrizioni: 

• effettuare la gestione, a partire dal prelevamento, stoccaggio e trasporto dei sedimenti fognari 
secondo le disposizioni normative vigenti in materia di rifiuti; 

• assicurare la gestione delle acque di lavaggio esauste come rifiuti liquidi.  
Si raccomanda inoltre: 

• in considerazione della intensità di traffico veicolare nelle zone delle aree di stoccaggio allestite 
presso i pozzi di estrazione, di razionalizzare i flussi di mezzi diretti all’impianto, evitando o 
riducendo il transito nelle ore di punta; 

• in sede di procedura autorizzatoria dell’intervento, di cui all’art. 208 D.Lgs 152/2006, siano 
garantite tutte le condizioni affinché venga analizzato compiutamente l’intero processo di 
gestione dei rifiuti derivanti dalla pulizia dei collettori (sedimenti), nella assicurazione dell’effettivo 
recupero dei materiali “inerti” generati dal loro trattamento; 

 
RITENUTO,  di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale; 
 
VISTI: 

- D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- Regolamento Regionale n. 2/2010; 
- D.G.R.C. n. 683/2010; 
- D.G.R.C.  n. 211/2011; 
- D.G.R.C. n. 406/2011;  
- D.D. n. 554/2011 e n. 648/2011; 
- D.P.G.R. n. 238/2011; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal 
Dirigente del Servizio 03, 

 
D E C R E T A 

 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 

1. DI escludere dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale, su conforme giudizio della 
Commissione VIA – VI – VAS, espresso nella seduta del 21.02.2013, il progetto "Impianto di 
trattamento e recupero sedimenti fognari ed aree di deposito annesse - intervento rientrante nel 
programma di Risanamento statico e funzionale del sistema di collettamento afferente l'impianto di 
depurazione di Cuma (collettore di Cuma - Emissario di Coroglio - Bretella di collegamento 
all'impianto di depurazione) e completamento degli accessi, delle soglie di sfioro e del nodo di 
Piedigrotta"  da realizzarsi nel Comune di Napoli, proposto dal Commissario di Governo per 
l'emergenza bonifiche e tutela delle acque, con le seguenti prescrizioni: 
• effettuare la gestione, a partire dal prelevamento, stoccaggio e trasporto dei sedimenti fognari 

secondo le disposizioni normative vigenti in materia di rifiuti; 
• assicurare la gestione delle acque di lavaggio esauste come rifiuti liquidi.  
Si raccomanda inoltre: 
• in considerazione della intensità di traffico veicolare nelle zone delle aree di stoccaggio allestite 

presso i pozzi di estrazione, di razionalizzare i flussi di mezzi diretti all’impianto, evitando o 
riducendo il transito nelle ore di punta; 

• in sede di procedura autorizzatoria dell’intervento, di cui all’art. 208 D.Lgs 152/2006, siano 
garantite tutte le condizioni affinché venga analizzato compiutamente l’intero processo di 
gestione dei rifiuti derivanti dalla pulizia dei collettori (sedimenti), nella assicurazione dell’effettivo 
recupero dei materiali “inerti” generati dal loro trattamento; 
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2. CHE l’Amministrazione che provvederà al rilascio del provvedimento finale è tenuta ad acquisire tutti 

gli altri pareri e/o valutazioni previsti per legge nonché a verificare l’ottemperanza delle prescrizioni 
riportate e la congruità del progetto esecutivo con il progetto definitivo esaminato dalla Commissione 
VIA ed assunto a base del presente parere. E’ fatto altresì obbligo, nel caso in cui  l’ottemperanza 
delle prescrizioni di Enti terzi avesse a richiedere varianti sostanziali o formali del progetto definitivo 
esaminato, che il progetto completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura. 
 

3. DI inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Settore Tutela Ambiente ove è 
visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo. 
 

4. DI trasmettere il presente atto al proponente e all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del 
D.Lgs. 152/2006 
 

5. DI trasmettere il presente atto al competente Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web master per la pubblicazione sul 
sito della Regione Campania. 

                                                                                          
                                                                           
 
 
                               Dr. Michele Palmieri 
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